
Lo scandalo di Parentopoli si allar-
ga. La procura di Roma ha inviato
cinque avvisi di garanzia, per il rea-
to di abuso d’ufficio ad altrettanti
ex manager, compreso l’ex ad
(due di loro ancora in carica),
dell’Atac s.p.a., l’azienda che gesti-
sce per conto del Campidoglio il
trasporto pubblico locale all’inter-
no dell’area metropolitana di Ro-
ma. I destinatari degli avvisi di ga-

ranzia dovranno rispondere al pro-
curatore aggiunto Alberto Caper-
na, che coordina le indagini assie-
me al pm Francesco Dall’Olio, di
circa 850 assunzioni in Atac, per
chiamata diretta, che si sospetta es-
sere state pilotate da un sistema di
scambio di favori. L’epoca di riferi-
mento per le indagini risale a quan-
do la gestione del trasporto pubbli-
co locale a Roma era ripartito tra
tre società e cioè Metro, Trambus
e Atac. Attualmente le prime due
non esistono più, essendosi fuse
un anno fa per confluire in Atac,
che con i suoi 13mila dipendenti
rappresenta il primo gruppo di tra-

sporto pubblico in Italia.
Per questo motivo, quasi tutti i de-

stinatari dei cinque avvisi di garan-
zia per abuso d’ufficio risultano esse-
re ex dipendenti di Trambus e di Me-
tro. Gli indagati di maggiore rilievo
sono senz’altro Antonio Marzia, ex
ad di Metro, e Adalberto Bertucci,
ex ad di Trambus. Gli altri sono Ric-
cardo Di Luzio, attuale capo del per-
sonale di Atac nonché ex capo del
personale di Metro; Luca Masciola,
ex capo del personale di Trambus e
attualmente direttore dei sistemi in-
formativi di Atac, e Vincenzo To-
sques, ex capo del personale di Me-
tro. Ai cinque, in particolare, i magi-
strati contestano un’informata di as-
sunzioni avallate senza il rispetto
dei requisiti di legge in vigore per le
aziende pubbliche. Accuse che, nel-
la sostanza, risultano identiche a
quelle già contestate ad altri dieci
manager di un’altra società per azio-
ni del Comune di Roma travolta dal-
lo scandalo romano Parentopoli, la
municipalizzata dei rifiuti Ama.
Presso quest’ultima, in epoca poste-
riore all’insediamento del sindaco
Gianni Alemanno, secondo la procu-
ra sarebbero stati stipulati contratti
di assunzione illegali, anche attra-
verso la falsificazione di documenti.
E questo per favorire una ricca schie-
ra di raccomandati tra cui il genero
dell’attuale ad di Ama, Franco Panzi-
roni, quest’ultimo accusato di abuso
d’ufficio e falso insieme ad altre no-
ve persone. Panzironi, nonostante
lo scandalo, è rimasto al suo posto
incassando la solidarietà del sinda-
co Gianni Alemanno, che ha sempre
definito “Parentopoli” una «bufala»
inventata dai giornali e rimbalzata
per effetto domino a piazzale Clo-
dio.

Sobria, ieri, la reazione ufficiale
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Il sindaco tranquillo
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È caos sul commissario al Debito
del Comune di Roma. Il Tar, infatti, ha
nuovamente bocciato l'atto di revoca
dallanominaacommissario straordina-
rio per Domenico Oriani. Ma Massimo
Varazzani, nominato in suo sostituzio-
ne, continua ad operare e gestire il pia-
no di rientro come se nulla fosse. «E se
allafinedellabattaglia legalesiarrivasse
adichiararenulligliattidiVarazzani,per-
chè viziati all'origine?», domanda Alfre-
doFerrari,vicepresidentedellacommis-
sioneBilancio del Comune di Roma.

Ancora pochi giorni fa, infatti, Varaz-

zaniha incontrato i cinque istituti di cre-
dito che si sono detti disponibili a finan-
ziaregli 1,5miliardidieuroutiliacoprire i
4miliardi di debiti trasferiti dal governo
alla gestione commissariale. «I soldi alle
banche verranno restituiti in tre rate da
500milioni l'una». Proprio la cifra che il
governosi era impegnatoagarantire al
Campidoglio.«Seglioneridellaristruttu-
razione del debito sono a carico dello
Stato, in base al provvedimento di Ro-
ma Capitale, non sarà che il governo
ogni anno cerca una nuova modalità
per non dare i soldi per il piano di rien-
tro? In più: chi pagherà gli interessi che
derivanodall'accensionedelnuovomu-
tuo?»,domandaFerrari.Unbelpasticcio
di cui «pertinenza nazionale o meno»,
Alemannodovrà rispondere.
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Per il primo cittadino
l’inchiesta è soltanto
«una bufala»

pAvvisi di garanzia della procura a cinque dirigenti: fra loro anche gli ex adMetro e Trambus

pAssunzioni all’Atac850 chiamate dirette. Dieci sotto inchiesta nell’inchiesta gemella sull’Ama

La Parentopoli
diAlemanno:
altri cinque
indagati
Si allarga lo scandalo di Paren-
topoli. Dopo le assunzioni faci-
li all’Ama, la procura iscrive 5
dirigenti nel registro degli inda-
gati per le oltre 800 chiamate
dirette all’Atac, l’azienda dei
trasporti.
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